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CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI - TRIESTE 
 DIPLOMA DI PRIMA CLASSE – MEDAGLIA D’ORO 

 BENEMERITI DELLA SCUOLA DELLA CULTURA E DELL’ARTE 
 via S. Nicolò 7, 34121 Trieste - tel/fax 040/366744 

www.circoloculturaeartits.org - info@circoloculturaeartits.org  
        

 

                           in partenariato con: 
 
“Amici dell’Orologeria Pesarina Giovanni Battista e Remigio Solari - aps“  
  33020 Prato Carnico (UD) - via Prato n°18   
  www.orologeriapesarina.com  -  info@orologeriapesarina.com 
 

 
organizza 

 

Sabato 29 agosto 2020 - ore 16.00 
 

nella Pieve Matrice di San Pietro, a Zuglio 
(circa sei chilometri dal centro di Tolmezzo, in direzione Passo di Monte Croce Carnico) 

 
una conferenza sul tema: 

 
 

“Orologi simboli del potere ecclesiastico-politico del Patriarcato: 
dall'astrario di Giovanni Dondi al Tempo del Mercante” 

 

 
L’iniziativa è curata dalla Sezione Scienze del CCA nel quadro del progetto “Ieri e oggi. La 
contaminazione interculturale fattore di sviluppo umanistico”, attuato nella ricorrenza del 
600° anno dalla fine dello Stato patriarcale di Aquileia e dell’avvento in Friuli del dominio 
della Serenissima Repubblica di Venezia.   
 

P R O G R A M M A 
Saluti di benvenuto 
 

 Rosa Maria Solari, presidente di Amici dell’Orologeria Pesarina - Prato Carnico 

 Sergio Cecovini, presidente del Circolo della Cultura e delle Arti (CCA) - Trieste 
 
Introduzione  

 Andrea Sgarro, direttore della Sezione Scienze matematiche e naturali del CCA 
 
Relazioni 
 

 Alceo Solari, esperto, vice presidente dell’associazione AOP - Prato Carnico 

 Aurelio Pantanali, esperto, presidente del Circolo Culturale Navarca – Aiello (UD) 
 

Interventi e conclusione dei lavori - Drink di commiato 

 
 
 

Progetto “Ieri e oggi” cofinanziato ai sensi della L.R.16/2014 
Manifestazioni divulgative della cultura umanistica - Programma 2020 

http://www.circoloculturaeartits.org/
mailto:info@circoloculturaeartits.org
http://www.orologeriapesarina.com/
mailto:info@orologeriapesarina.com
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Abstract 

 
(Alceo Solari) L’orologio astronomico del Medioevo, oltre alle ore, mostra “il tempus” cioè le stagioni 
dell’anno indicate dalla posizione del sole lungo il cerchio dello zodiaco, i giorni dei mesi e le fasi 
della luna.  

Artefice nel 1344 dell’orologio astronomico del palazzo dei Carraresi di piazza dei Signori a Padova 
è Jacopo Dondi, medico e docente di astrologia all’università di Padova. Il figlio Giovanni Dondi. 
docente di medicina e di astronomia nell’ateneo patavino, nel 1366 completa la costruzione 
dell’Astrarium che viene definito “l’ottava meraviglia del mondo”. 

Questo orologio permette di leggere i movimenti dei corpi celesti traducendo con un modello mec-
canico la teoria cosmologica tolemaica. Costruito in ottone in 16 anni di lavoro, conta 297 pezzi di 
cui 107 sono ruote e pignoni. 

La cultura scientifica della Padova del Trecento si confronta con la 
cultura cistercense e benedettina la quale nei suoi regolamenti ri-
chiede che le preghiere vengano effettuate in orari precisi della 
giornata. Questo compito viene soddisfatto in ambito monastico 
dall’orologio svegliarino ed in ambito pubblico dal grande orologio 
da torre dotato di suoneria, che  tramite la ruota partiora aziona le 
leve di comando dei battenti sulle campane. 

Giovanni da Parma, parroco di Codroipo, installa nel 1369 l’orolo-
gio della torre del Castello di Udine e nel 1380 l’orologio del cam-
panile del Duomo di Cividale. Si può ipotizzare che le sue compe-
tenze nascano nell’ambito della cultura benedettino-cistercense. 

Nei secoli XIV e XV gli esperti di orologeria che erano matematici, 
astronomi, ingegneri, architetti, astrologi, tutti facevano ricorso a specialisti della lavorazione dei 
metalli per fabbricare i loro meccanismi d’orologeria, semplici o muniti di complicazioni. Sono pas-
sati alla storia Wallingford dell’abbazia di St. Albans, Dondi, Filippo Brunelleschi e Jean Fusoris 
canonico di Parigi e di Reims. 

 

Alceo Solari, diplomato all’Istituto Industriale Arturo Malignani di Udine, dopo periodi di apprendistato sull’uti-
lizzo delle macchine utensili e sui processi di lavorazione e di montaggio dell’orologeria industriale effettuati in 
Germania (Schwenningen) e in Svizzera (La Chaux de Fonds), è stato Direttore tecnico e Direttore commer-
ciale della F.lli Solari di Pesariis (Prato Carnico-UD) dal 1963 al 1981, nonché titolare dell’azienda informatica 
PS Elettronica Srl di Udine. Successivamente si è dedicato a studi storici sull’orologeria europea delle regioni 
alpine, tenendo conferenze su questo tema presso il Comitato Eggenberg di Gradisca, presso l’Unione degli 
Istriani, presso il Rotary Club di Udine e il Museo Antiquarium di Cervignano. Nel biennio 2019-2020, quale 
Responsabile scientifico del Progetto regionale e transfrontaliero “La Valle del Tempo – Arte e cultura. Dalle 
invenzioni di Leonardo ai teleindicatori”, ha svolto relazioni illustrative a Tolmezzo, Trieste, Gradisca, Aiello 
del Friuli, Gemona e in Istria. Ha in preparazione una pubblicazione sulla storia dell’industria F.lli Solari. 

 
 

 

(Aurelio Pantanali) Le meridiane “a Camera Oscura” di cui si tratterà brevemente in questa confe-
renza, costituiscono una famiglia particolare di meridiane, costruite in numero limitato nel periodo 
compreso tra la fine del 1400 e gli inizi del 1800, principalmente all’interno di chiese. Furono, per 
l’epoca, strumenti di misurazione d’altissima precisione e nacquero per tre ragioni principali: astro-
nomiche, calendariali e per usi civili, cioè per determinare l’esatto mezzogiorno e regolare così 
anche l’esatta mezzanotte. Conosceremo la meridiana a Camera Oscura che convinse nel 1582 
papa Gregorio XIII ad abbandonare l’uso del calendario Giuliano, in vigore dall’anno 46 a.C., per 
quello detto appunto Gregoriano, tutt’ora in vigore nella maggior parte dei paesi cattolici del mondo. 
Le meridiane a “Camera Oscura” sono un patrimonio da conservare e oggi vengono proposte come 
strumenti di grande potenzialità per la didattica nell’insegnamento dell’astronomia fondamentale. 
 
 

Aurelio Pantanali, residente ad Aiello del Friuli, è presidente del locale Circolo culturale Navarca, fondato nel 
1993, che sotto la sua guida ha realizzato in 27 anni d’attività quasi 500 iniziative culturali che spaziano nel 
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campo musicale, letterario, teatrale, storico, artistico con l’allestimento di numerose mostre, azioni di solida-
rietà come le molteplici iniziative a favore dei bambini di Chernobyl e pubblicazioni su vari temi. I libri curati da 
Aurelio Pantanali sulle meridiane sono tre: Meridiane del Friuli V.G. (1998), Le Ore del Sole (2006) con la 
prefazione di Margherita Hack e “Il Paese delle Meridiane. Aiello con le sue cento meridiane (2019). 
È il coordinatore regionale per l’Associazione Nazionale di Gnomonica; fino a oggi ha censito oltre mille orologi 
solari antichi e moderni del Friuli V.G.  È artefice di tutte le iniziative sulle meridiane che si svolgono ad Aiello 
(conosciuto in regione e non solo come il Paese delle meridiane dove si possono oggi ammirare oltre cento 
orologi solari di particolare interesse tecnico, come le meridiane a riflessione, emisferiche, a sfera armillare, e 
tantissime finemente decorate sui muri delle case da oltre sessanta artisti della nostra regione. Ha ideato ad 
Aiello “La festa delle meridiane” giunta oramai alla 19^ edizione, organizzata sempre dal Circolo culturale 
Navarca in collaborazione con la Pro Loco locale e l’appoggio del Comune di Aiello del Friuli. 
 

* * * 

 

 
Pieve Matrice di San Pietro in Carnia: la storia di questo luogo di 
culto è legata alle vicissitudini di Zuglio, l'antica Iulium Carnicum, la 
città romana più settentrionale d’Italia, situata in prossimità della 
grande arteria stradale che da Aquileia portava ad Aguntum, centro 
del Norico meridionale (attuale Austria). Grazie alla facilità dei colle-
gamenti e alla posizione geografica, il centro alpino fu raggiunto ben 
presto dalle correnti evangelizzatrici partite da Aquileia, la più impor-
tante sede di vita cristiana della provincia Venetia et Histria già nella 
prima metà del IV secolo. 
Tra il IV e V secolo nella parte meridionale dell’abitato furono erette 
due basiliche paleocristiane, verosimilmente in concomitanza alla 
creazione della Diocesi voluta dal vescovo aquileiese Cromazio 
(388-408). Leggi altro 
 

 

 
 
 
Info  

http://www.comune.zuglio.ud.it/index.php?id=25932

